
Approfondimento

CHIESA DI SANTO SPIRITO

L’odierna chiesa di Santo Spirito lungo l’attuale via Montebello
(anticamente via di Santo Spirito) ne sostituisce una precedente, sempre
appartenente ai Minori francescani e fondata fin XIII secolo, che si trovava
nel Borgo della Pioppa, a sud est di quella attuale, in prossimità dell’
odierno Montagnone. Questa chiesa, di cui sono documentate numerose
trasformazioni, per impulso rispettivamente di Nicolò III d’Este ( 1407) e
del duca Ercole I  alla fine del XV secolo, fu infine fatta radere al suolo
(1512), per fare spazio alle nuove fortificazioni volute da Alfonso I d’Este
a nord della Porta di San Giorgio. La nuova chiesa, prontamente
ricostruito all’interno della Addizione Erculea fu poi profondamente
lesionata in seguito al terremoto del 1570 e ricostruita negli anni
seguenti. In mancanza di studi approfonditi e stratigrafici sulla struttura
della fabbrica esistente, non si può affermare con sicurezza se l’odierno
organismo a pianta centrale ricalchi o meno la planimetria della chiesa di
primo impianto. I pochi lacerti decorativi appartengono tutti alla fase più
tarda di edificazione. Alcune fonti mettono in luce come la struttura
realizzata alla fine del XVI secolo sia da attribuirsi a Giovan Battista
Aleotti, il quale avrebbe “riformato” l’edificio precedente, profondamente
danneggiato, costringendo poi l’architetto ducale Alessandro Balbi a
reintervenire a sua volta sulla fabbrica per assicurarne la stabilità. Disegni
legati a queste fasi progettuali sono contenuti nel cosiddetto Album
Borromeo. 
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